
 
 

Avv. Antonino Giaimo                
Via Libertà 39 – 90139 Palermo 

Tel. 091.333144 – Fax 091.6110635 

 

AVVISO DI NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI 

Con ordinanza n. 2827/2019 del 6 dicembre 2019 (allegata al presente Avviso), il TAR 
Sicilia – Palermo (sez. I) ha autorizzato la notifica per pubblici proclami, sul sito web 
ufficiale dell’Assessorato regionale delle Attività Produttive, del ricorso iscritto al n. 
R.G. 1687/2018 e del successivo ricorso per motivi aggiunti. 
 
AUTORITA’ GIUDIZIARIA DINANZI ALLA QUALE SI PROCEDE E 
NUMERO DI REGISTRO GENERALE DEL RICORSO  
Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Palermo, sezione I, R.G. n. 
1687/2018. 
 

RICORRENTE 
Principe di Lampedusa s.r.l., con sede in Palermo, via dei Quartieri n. 104, C.F. e 
Partita IVA 06626930827, in persona dell’Amministratore Unico e legale 
rappresentante in carica Tommaso Dragotto, rappresentata e difesa dagli avvocati 
Antonino Giaimo (C.F. GMINNN64C27G273E, p.e.c. avv.antonino.giaimo@pec.it) e 
Anna Maria Crosta (C.F. CRSNMR71B58G273T), ed elettivamente domiciliata presso 
lo studio del primo in Palermo, via Libertà n. 39. 
 
AMMINISTRAZIONI RESISTENTI 
- Regione Siciliana, in persona del Presidente pro tempore,  
- Assessorato delle Attività Produttive della Regione Siciliana, in persona 
dell'Assessore regionale pro-tempore,  
- Assessorato delle Attività Produttive della Regione Siciliana, Dipartimento 
regionale delle Attività Produttive, in persona del Dirigente Generale pro-tempore, 
tutte rappresentate e difese dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato sita in Palermo, via 
Valerio Villareale n. 6, p.e.c. ads.pa@mailcert.avvocaturastato.it. 
 
SOGGETTI CONTROINTERESSATI 
Tutti i potenziali controinteressati sono nominativamente indicati nell’elenco delle 
domande di agevolazione presentate, pubblicato in allegato al presente Avviso. 
 
SUNTO DEL RICORSO 
Con il ricorso introduttivo (allegato al presente Avviso) - notificato alle 
Amministrazioni resistenti e ai controinteressati Ecogrin s.r.l.s., con sede in Partinico 
(PA), via Celeste n. 96, Niti società a responsabilità limitata semplificata, con sede in 
Castellamare del Golfo (TP), via Trento n. 2, Travel Group società a responsabilità 
limitata semplificata, con sede in Taormina (ME), via Francavilla n. 6, Ecomac 
Smaltimenti s.r.l.s., con sede in Siracusa, via Pantanelli n. 22, Alfonso s.a.s. di Nunzio 
Marco Alfonso & C., con sede in Pace del Mela (ME), via Nazionale n. 425 - la 
Principe di Lampedusa s.r.l. ha dedotto: 
- che in data 26 settembre 2017 ha inoltrato al Dipartimento regionale delle Attività 
Produttive un’istanza di agevolazione nell’ambito dell’Avviso pubblico “Aiuti alle 
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imprese in fase di avviamento – Bando a sportello in esenzione” (Asse 3, Azione 
3.5.1_01, del PO FESR Sicilia 2014-2020);  
- che il progetto presentato ha conseguito un punteggio totale superiore alla soglia 
minima complessiva di 50 punti fissata dall’art. 4.6, comma 2, dell’Avviso pubblico 
per l’ammissibilità a finanziamento, nonché un punteggio relativo ai criteri di 
selezione superiore agli almeno 45 punti richiesti dalla medesima disposizione.; 
- che, tuttavia, la Commissione nominata per la valutazione delle domande di 
sostegno, ritenendo che “nei criteri di premialità deve essere raggiunta una soglia 
minima di 5 punti”, ha concluso per “la non ammissibilità a finanziamento in quanto il 
punteggio conseguito nei criteri di premialità è inferiore al minimo richiesto”; 
- che con D.D.G. n. 1055/8S del 5 luglio 2018 è stato approvato l’elenco definitivo del 
primo gruppo di istanze ammissibili, finanziabili, non finanziabili e non ammissibili, 
con evidenza delle cause dell’esclusione, in cui la domanda della Principe di 
Lampedusa s.r.l. è stata inserita come non ammissibile a finanziamento per aver 
conseguito meno di 5 punti nell’ambito dei criteri di premialità. 
Dedotto quanto sopra, la Principe di Lampedusa s.r.l., ha impugnato, chiedendone 
l’annullamento previa sospensione dell’efficacia: il decreto n. 1055/8S del 5 luglio 
2018, con cui il Dirigente Generale del Dipartimento delle attività produttive 
dell’omonimo Assessorato regionale ha approvato l’elenco definitivo delle istanze 
ammissibili, finanziabili, non finanziabili e non ammissibili a valere sull’Avviso 
pubblico in esenzione con procedura valutativa a sportello sulla linea d’azione 
3.5.1_01 del PO FESR Sicilia 2014-2020, e il predetto elenco nella parte in cui include 
l’istanza della ricorrente tra quelle non ammesse a finanziamento per punteggio 
insufficiente; il verbale di valutazione n. 33 del 7 giugno 2018; tutti gli atti presupposti 
e preparatori e conseguenziali e, in particolare, occorrendo, l’avviso pubblico relativo 
alla procedura in contestazione limitatamente all’art. 4.6, comma 2, nella parte in cui 
dovesse essere inteso nel senso di imporre ai fini dell’ammissibilità a finanziamento 
della domanda il conseguimento di un punteggio di almeno 5 punti nell’ambito dei 
criteri di premialità. 
Con successivi motivi aggiunti (allegati al presente Avviso) - notificati alle 
Amministrazioni resistenti e ai controinteressati Ecogrin s.r.l.s., con sede in Partinico 
(PA), via Celeste n. 96, Niti società a responsabilità limitata semplificata, con sede in 
Castellamare del Golfo (TP), via Trento n. 2, Travel Group società a responsabilità 
limitata semplificata, con sede in Taormina (ME), via Francavilla n. 6, Ecomac 
Smaltimenti s.r.l.s., con sede in Siracusa, via Pantanelli n. 22, Alfonso s.a.s. di Nunzio 
Marco Alfonso & C., con sede in Pace del Mela (ME), via Nazionale n. 425, Le 
Dimore dei Principi di Collereale s.r.l., con sede in Siracusa, viale Scala Greca n. 
139/A, Casa Vacanze Aurora società a responsabilità limitata semplificata, con sede in 
Alcara Li Fusi (ME), via Piersanti Mattarella n. 8 - la società ricorrente ha impugnato: 
- il decreto del Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle Attività Produttive 
dell’Assessorato delle Attività Produttive n. 1791/8S del 18 ottobre 2018, con il quale 
è stato approvato l’elenco definitivo parziale delle istanze ammissibili, finanziabili, 
non finanziabili e non ammissibili, con evidenza delle cause dell’esclusione, fino al 
numero progressivo 346, nonché il predetto elenco nella parte in cui indica l’istanza 
della società ricorrente come non ammissibile a finanziamento per “Punteggio 
inferiore al minimo richiesto” ed esaurisce le risorse finanziarie disponibili; 
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- il decreto del Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle Attività Produttive 
dell’Assessorato delle Attività Produttive n. 1987/8S del 12 novembre 2018, con il 
quale è stato approvato l’elenco definitivo parziale delle istanze ammissibili, 
finanziabili, non finanziabili e non ammissibili, con evidenza delle cause 
dell’esclusione, fino al numero progressivo 355, nonché il predetto elenco nella parte 
in cui indica l’istanza della società ricorrente come non ammissibile a finanziamento 
per “Punteggio criteri di premialità inferiore al minimo richiesto” ed esaurisce le 
risorse finanziarie disponibili; 
- tutti gli atti presupposti e preparatori, nonché gli atti conseguenziali e connessi, anche 
eventualmente non conosciuti dalla ricorrente. 
Il ricorso principale e il ricorso per motivi aggiunti sono affidati ai seguenti motivi di 
censura: 
1) Violazione e falsa applicazione dell’Avviso pubblico “Aiuti alle imprese in fase 
di avviamento – Bando a sportello in esenzione” (approvato con D.D.G. n. 1333/8S 
del 13.06.2017 e modificato con D.D.G. n.  1778/8S del 2.08.2017) relativo 
all’Azione 3.5.1_01 del PO FESR Sicilia 2014-2020. 
Violazione e falsa applicazione dei principi generali dell’Ordinamento in tema di 
interpretazione di bandi e avvisi pubblici come elaborati da consolidata 
giurisprudenza in applicazione degli artt. 1362 e ss. del codice civile nonché 
dell’art. 12 delle disposizioni preliminari al codice civile. Violazione del principio 
di ragionevolezza. Violazione dei principi del favor partecipationis e della tutela 
della concorrenza.  
Violazione e falsa applicazione del documento “Requisiti di ammissibilità e criteri 
di selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PO 
FESR Sicilia 2014-2020 nella seduta dell’1 marzo 2016 e del Manuale per 
l’attuazione del PO FESR  2014-2020 approvato con delibera di Giunta regionale 
n. 103 del 6 marzo 2017. 
Violazione e falsa applicazione del Regolamento UE n. 1303/2013, art. 110, par. 2, 
lett. a).  
Violazione e falsa applicazione della Circolare esplicativa del Dipartimento 
Attività Produttive, Servizio 8, prot. n. 5 dell’11.08.2017, nonché 
contraddittorietà con la medesima Circolare esplicativa. 
Eccesso di potere per travisamento dei fatti, difetto d’istruttoria ed erronea 
valutazione, manifesta illogicità, motivazione carente ed errata. 
Eccesso di potere per sviamento. 
Violazione dei principi di imparzialità e buon andamento della Pubblica 
Amministrazione di cui all’art. 97 Cost. 
 
In via subordinata, e per il caso di mancato accoglimento del primo motivo di ricorso, 
la Principe di Lampedusa ha impugnato l’art. 4.6, comma 2 - nella parte in cui 
imponesse ai fini dell’ammissibilità a finanziamento della domanda il conseguimento 
di almeno 5 punti nell’ambito dei criteri di premialità -, dell’Avviso pubblico relativo 
all’Azione 3.5.1_01 del PO FESR Sicilia 2014-2020, approvato con D.D.G. n. 
1333/8S del 13.06.2017 e modificato con D.D.G. n.  1778/8S del 2.08.2017, 
unitamente a tutti gli altri provvedimenti applicativi impugnati, per: 
2) Violazione e falsa applicazione del documento “Requisiti di ammissibilità e 
criteri di selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del 
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PO FESR Sicilia 2014-2020 nella seduta dell’1 marzo 2016 e del Manuale per 
l’attuazione del PO FESR  2014-2020 approvato con delibera di Giunta regionale 
n. 103 del 6 marzo 2017. 
Violazione e falsa applicazione del Regolamento UE n. 1303/2013, art. 110, par. 2, 
lett. a).  
Eccesso di potere per irragionevolezza e per violazione dei principi della massima 
partecipazione e della tutela della concorrenza. 
Eccesso di potere per manifesta illogicità, per travisamento dei presupposti, per 
sviamento e per contraddittorietà intrinseca. 
Violazione dei principi di imparzialità e buon andamento della Pubblica 
Amministrazione di cui all’art. 97 Cost. 
 
La società ricorrente ha chiesto nel giudizio 

             - VOGLIA IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE – 
-  rigettata ogni contraria istanza, eccezione e difesa; 
- preliminarmente, disporre la sospensione dell'efficacia degli atti impugnati, 
ordinando all'Amministrazione resistente di inserire l’istanza di agevolazione della 
ricorrente come ammissibile a finanziamento nell’elenco definitivo delle istanze 
ammissibili, finanziabili, non finanziabili e non ammissibili di cui all’Avviso pubblico 
in esenzione con procedura valutativa a sportello sulla linea d’Azione 3.5.1_01 del PO 
FESR Sicilia 2014-2020, e comunque adottando ogni idoneo provvedimento di natura 
cautelare atto a tutelare i diritti della ricorrente; 
- pronunciare l'annullamento dei provvedimenti impugnati e di ogni altro atto e/o 
provvedimento ai medesimi preordinato, connesso e conseguente, emettendo ogni 
consequenziale pronuncia atta all’inserimento dell’istanza di agevolazione della 
ricorrente come ammissibile a finanziamento nell’elenco definitivo delle istanze 
ammissibili, finanziabili, non finanziabili e non ammissibili di cui all’Avviso pubblico 
in esenzione con procedura valutativa a sportello sulla linea d’Azione 3.5.1_01 del PO 
FESR Sicilia 2014-2020; 
- con vittoria di spese e compensi. 
 
STATO ATTUALE DEL PROCEDIMENTO 
Il ricorso proposto dalla Principe di Lampedusa s.r.l. (R.G. n. 1687/2018) è stato 
chiamato all’udienza camerale del 22.11.2018 per la trattazione dell’istanza cautelare. 
Con ordinanza n.1108/2018 del 26.11.2019 il TAR ha respinto la domanda cautelare. 
La società ricorrente ha proposto appello cautelare dinanzi al Consiglio di Giustizia 
Amministrativa per la Regione Siciliana. Con ordinanza n. 81/2019 dell’8.02.2019 il 
CGA, in riforma della citata ordinanza di rigetto del TAR, ha accolto l’istanza 
cautelare formulata in primo grado. A seguito della predetta ordinanza cautelare del 
C.G.A., con D.D.G. n. 651/8S del 25.02.2019 l’Amministrazione resistente ha 
ammesso il progetto della Principe di Lampedusa s.r.l. con riserva agli esiti della 
sentenza del T.A.R. La società ricorrente, proposti nelle more motivi aggiunti, ha 
depositato istanza di prelievo con richiesta di udienza camerale ex art. 71-bis c.p.a. 
chiedendo fissarsi al più presto la discussione del ricorso sopra indicato e dei motivi 
aggiunti, disponendosi, ove ritenuti sussistenti i presupposti, la trattazione in camera di 
consiglio per la definizione con sentenza in forma semplificata.  
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Il ricorso è stato trattato all’udienza del 7.11.2019, ad esito della quale il TAR ha 
emesso l’ordinanza n. 2827 del 6.12.2019, comunicata via p.e.c. lo stesso giorno, con 
cui non ha accolto l’istanza ex art. 71-bis c.p.a., ha fissato per la trattazione del merito 
l’udienza pubblica del 19 maggio 2020 e ha autorizzato parte ricorrente a integrare il 
contraddittorio mediante notifica per pubblici proclami del ricorso, disponendo, ai 
sensi dell’art. 52, comma 2, c.p.a., che richiama l’art. 151 c.p.c., che la stessa avvenga 
mediante pubblicazione, per 30 giorni, sul sito web ufficiale dell’Assessorato 
regionale delle Attività Produttive, da effettuarsi entro 5 giorni dalla comunicazione 
della medesima ordinanza, di un apposito avviso contenente: a) copia di quest’ultima e 
di un sunto del ricorso; b) indicazione nominativa di tutti i soggetti inclusi nella 
graduatoria di che trattasi in posizione utile o non utile; c) indicazione dello stato 
attuale del procedimento e del sito web della Giustizia amministrativa (www.giustizia-
amministrativa.it) su cui potere individuare ogni altra indicazione utile; inoltre, il TAR 
con la stessa ordinanza ha disposto che la prova dell’avvenuta notifica, nei modi e nei 
termini di cui sopra, venga depositata dalla ricorrente in Segreteria nel successivo 
termine di giorni 5. 
 
Ogni altra indicazione utile sul giudizio può essere attinta consultando il sito 
www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di Registro 
Generale del ricorso (R.G. n. 1687/219) nell’apposita pagina del TAR Sicilia-Palermo. 
 
Sul sito web ufficiale dell’Assessorato regionale delle Attività Produttive vengono 
pubblicate, unitamente al presente Avviso, anche l’ordinanza del TAR Sicilia, 
Palermo, n. 2827/2019 del 6.12.2019, originali informatici del ricorso introduttivo e 
del ricorso per motivi aggiunti, elenco con l’indicazione nominativa dei soggetti 
controinteressati ed elenco definitivo delle istanze ammissibili, finanziabili e non 
finanziabili, e non ammissibili approvato con D.D.G. n. 1987/8S del 12.11.2018. 
 
Palermo, 9 dicembre 2019 
 

(Avv. Antonino Giaimo) 
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